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MARIA BIDOVEC 

ANDREA TROVESI 
(1971-2021) 

Il 10 giugno di quest’anno 2021, il giorno dopo il suo 50º comple-
anno, è venuto a mancare Andrea Trovesi, stroncato da una grave 
malattia. Se chi lo conosceva è rimasto attonito – umanamente – di 
fronte a questa morte così precoce, avvenuta a pochi anni di distanza 
da una diagnosi che fin dall’inizio aveva lasciato poche speranze, è 
anche la sua figura di studioso ad aver lasciato un vuoto che non è re-
torico definire incolmabile. Come è stato osservato da più parti, infat-
ti, Trovesi è stato forse l’unico della sua generazione a poter essere 
considerato continuatore della grande tradizione slavistica italiana: la 
sua conoscenza approfondita di diverse lingue e culture slave (e non 
solo), insieme alla familiarità con il mondo tedesco, gli apriva un oriz-
zonte eccezionalmente vasto, che il suo fine sguardo filologico sape-
va analizzare e mettere a confronto con risultati interessanti e origi-
nali. 

Aveva iniziato il suo percorso di studi all’università della natia 
Bergamo, dove nel 1997 si era laureato in filologia slava, con le lin-
gue russa, tedesca e ceca, perfezionando poi la sua conoscenza di que-
st’ultimo idioma alla Scuola superiore per interpreti e traduttori di 
Trieste (1999). Gli studi in Filologia e linguistica slava li aveva pro-
seguiti presso la Univerzita Karlova di Praga e l’Istituto di Slavistica 
dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca. Il 2002 è l’an-
no del dottorato all’Università di Milano, con un lavoro dedicato al-
l’espressione della determinatezza in tre diverse lingue slave, opera 
pubblicata appena due anni dopo da Franco Angeli come monogra-
fia (La genesi degli articoli determinativi. Modalità di espressione 
della definitezza in ceco, serbo-lusaziano e sloveno, Milano 2004). 
Nel 2010 consegue infine il Master in Osteuropastudien alla Freie 
Universität di Berlino. 
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Il suo interesse per diversi idiomi slavi (e anche non slavi dell’a-
rea) si conferma nei vari corsi di lingua da lui seguiti in patria e all’e-
stero in quegli anni. Tra il 2002 e il 2018 consegue infatti, in viaggio 
tra Lubiana, Praga, Sofia e Roma, diversi attestati comprovanti il rag-
giungimento del massimo livello possibile di competenze linguisti-
che: oltre al ceco – che può essere considerato la sua prima lingua 
slava – gli viene certificato un brillante “C1” anche in sloveno e bul-
garo. Raggiunge inoltre una buona conoscenza della lingua turca, a 
completamento delle sue già ampie competenze riguardanti l’area bal-
canica. 

A trent’anni, nell’anno accademico 2001-2002, inizia a dedicarsi 
anche all’insegnamento, che lo vede inizialmente titolare di corsi 
presso l’Associazione Italia-Russia (sede di Bergamo). Curiosamen-
te, la prima lingua che lo vede impegnato nella didattica non è nes-
suna di quelle finora ricordate, bensì il polacco, da lui insegnato in 
quel periodo accanto al ceco. 

Dal 2005 prende servizio come ricercatore universitario all’Uni-
versità di Bergamo, dove rimarrà per oltre un decennio, svolgendo 
contemporaneamente attività didattica anche presso l’Ateneo di Mi-
lano: rispettivamente filologia slava e linguistica slava. Nell’anno ac-
cademico 2015-2016 viene chiamato dalla “Sapienza” di Roma come 
professore associato, anche qui con un duplice ruolo, titolare della 
Cattedra di Lingua e Letteratura Slovena e di quella di Linguistica 
Slava, insegnamenti da lui tenuti con grande professionalità e dedi-
zione fino alle ultime settimane di vita. 

Nelle sue ricerche Andrea Trovesi ha seguito diverse linee, soprat-
tutto in ambito strettamente linguistico, con non meno di una settanti-
na di pubblicazioni scientifiche. Le lingue cui ha dedicato un interesse 
primario sono state soprattutto il ceco, lo slovacco, il serbo lusazia-
no, lo sloveno, il bulgaro e le varietà dell’area croato-serbo-bosnia-
ca. I suoi interessi vertevano prevalentemente sulla struttura e la prag-
matica delle lingue slave, spesso dal punto di vista del contatto con 
lingue di altro ceppo: oltre all’espressione della determinatezza ricor-
data più sopra, citiamo qui almeno la storia dei turchismi nelle lin-
gue slave balcaniche, l’uso dell’imperfetto in italiano e nelle lingue 
slave, e soprattutto il vocativo nelle lingue slave, tema cui aveva de-
dicato numerosi pregevoli saggi che si preparava a raccogliere in u-
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na monografia che purtroppo non ha potuto vedere la luce, come al-
tri lavori da lui programmati. 

È stato tra l’altro coautore, insieme a François Esvan e Anna Ma-
ria Perissutti, di una Grammatica ceca per stranieri uscita di recente 
nella nuova collana di Hoepli dedicata a manuali di lingua e gramma-
tiche (Milano 2019). È stato curatore e/o coautore di numerosi volu-
mi di pregio, tra cui I serbo-lusaziani: storia, letteratura, lingua (Ber-
gamo 2007), Le lingue slave tra innovazione e conservazione: gram-
matica e semantica (Bergamo 2008), Langues slaves en contraste 
(Bergamo 2016), Praga-Milano. Andata e ritorno. Scritti in onore di 
Jit  (Alessandria 2020). 

I suoi interessi scientifici non erano certo limitati a quelli, peral-
tro di per sé molto vasti e variegati, come accennato, del settore lin-
guistico. Ricordiamo per esempio, tra i tanti studi di ambito diverso, 
tematiche come Venezia e Dalmazia nel racconto di pellegrini cechi 
(2009), il discorso sull’Europa orientale in Italia (2013), il tramonto 
del bilinguismo in Europa centro-orientale (2018), l’italianità e italo-
fonia in Slovenia (2020). Interessanti anche gli studi lessicali-culturo-
logici come quello dedicato alla famiglia di parole a base bog (2016) 
o quello sul germanismo frajer nelle lingue slave (2020). 

Degna di nota, tanto più in considerazione della sua vita tragica-
mente breve, la sua attività organizzativa e la presenza in diverse as-
sociazioni di prestigio. Negli anni 2014-2017 ha fatto parte del Diret-
tivo dell’Associazione Italiana degli Slavisti (AIS) e del Comitato E-
ditoriale della rivista “Studi Slavistici”. Era membro della prestigio-
sa Accademia Ambrosiana, per la Classe di Slavistica. 

Già dal 2007, quando era ancora ricercatore presso l’Università di 
Bergamo, aveva riportato in vita la tradizione degli incontri periodi-
ci degli slavisti italiani attivi nell’ambito della ricerca linguistica che 
afferivano al gruppo “Morfosintassi delle lingue slave”. I convegni 
degli anni Ottanta e Novanta, interrottisi per un lungo periodo, erano 
stati ripresi proprio su iniziativa di Andrea con la denominazione “In-
contri di linguistica slava” e da allora hanno sempre avuto luogo re-
golarmente, con cadenza annuale o biennale, coinvolgendo diverse 
sedi universitarie italiane e fungendo da catalizzatore fondamentale 
degli studi linguistici della slavistica italiana. Questi simposi, tenuti-
si negli atenei di Bergamo (2007), Padova (2008), Forlì (2010), Mila-
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no (2012), Roma (2014), Napoli (2016) e Venezia (2018), non sono 
stati fermati nemmeno dall’emergenza legata alla pandemia: l’ultimo 
a oggi, l’ottavo, ha avuto luogo a Udine l’anno scorso (2020), sia pure 
in modalità telematica. La vitalità di questa iniziativa è testimoniata 
dai volumi in cui è sfociata ognuna delle edizioni. Per il decimo in-
contro Andrea progettava di coinvolgere la sede della “Sapienza”, la 
sua ultima. 

Alla città di Bergamo, dove era nato e dove ha vissuto la maggior 
parte della sua vita, era profondamente legato. La sua famiglia affon-
dava le radici nella principale delle valli della Bergamasca, la Val Se-
riana. Uno dei motivi che avevano forse contribuito a suscitare e te-
ner vivo il suo interesse per la cultura slovena – l’ultima, in ordine 
di tempo, di cui ha tenuto l’insegnamento universitario – era il dato 
in apparenza curioso del forte legame della sua città con la storia e la 
cultura di questa nazione, a cominciare dai due giganti del Seicento 
e Settecento carniolano, rispettivamente Johann Weichard Valvasor 
(1641-1693) e iga) Zois (1749-1819). Al tema dei perso-
naggi carniolani illustri di origine bergamasca aveva anche dedicato 
uno studio specifico (2016). 

Fin da giovane – e presto indipendente – fece l’esperienza di di-
versi soggiorni all’estero. L’amore per i luoghi natii non escludeva 
affatto il suo desiderio di conoscere nuovi luoghi e nuove culture, che 
talora si intrecciavano con ricordi intimi della sua infanzia, come av-
veniva con i paesaggi sloveni, che gli evocavano le estati trascorse 
nelle Orobie, nell’amata Clusone degli avi materni. 

Brillante a scuola fin da bambino, riusciva a entusiasmare allo stu-
dio anche i suoi compagni, magari prendendo spunto da giochi di so-
cietà. E la sua bravura e passione per la didattica rivive oggi nel rac-
conto dei suoi studenti, anche quelli degli ultimi anni e mesi della sua 
vita, pur segnati per lui da tante limitazioni e gravi sofferenze. Di tutte 
queste difficoltà Andrea riusciva coraggiosamente a far trapelare tal-
mente poco da creare talvolta l’illusione, anche in persone che gli era-
no molto vicine e conoscevano i dettagli della situazione, che i pro-
blemi fossero in fondo meno gravi di quello che si temeva. Gli stu-
denti lo definiscono unanimemente una guida determinante e illumi-
nante, l’incarnazione di tutto ciò che un professore dovrebbe rappre-
sentare: non solo figura accademicamente brillante, preparato ed effi-
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cace nel trasmettere la propria materia, ma anche punto di riferimen-
to di un’etica profondamente umana e di una dignità rara. 

Come qualcuno ha scritto in un bigliettino nel momento dell’estre-
mo saluto, Andrea era avanti in tutto, e purtroppo lo è stato anche nel 
lasciare questa vita. Tutti noi che abbiamo avuto il privilegio di cono-
scerlo lo ricorderemo con stima e affetto.   
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